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SCI SALTO Il 4 volte campione olimpico pone fine alle speculazioni

Simon Ammann tiene duro:
il ritiro solo dopo Sotchi 2014

Simon Ammann lancia fin d’ora la campagna “Sotchi 2014”. (foto Keystone)

Simon Amman ha posto fine ieri a
tutte le speculazioni sul suo futuro
alimentate dalla finora totale man-
canza di risultati di primo piano. Il
30enne sangallese ha infatti annun-
ciato che la sua carriera proseguirà fi-
no ai Giochi olimpici del 2014 a Sot-
chi. Saranno, quelle, le sue quinte
Olimpiadi: «Questo per me è un
obiettivo estremamente interessan-
te, e non solo sul piano sportivo, per-
ché con la Russia ho un rapporto
molto forte e particolare sul piano
emozionale», sottolinea Ammann –
sposato da un anno e mezzo con una
russa, Yana – nel comunicato-stam-
pa rilasciato da Swiss Ski.
Il quattro volte campione olimpico
dice di aver preso questa decisione
già all’inizio della scorsa estate. «Ini-
zialmente pensavo di renderla pub-
blica dopo i Mondiali di volo con gli
sci in programma a fine febbraio a
Vikersund, ma poi ho preferito farlo
già adesso per potermi ora concen-
trare meglio proprio su quell’appun-
tamento».
Due volte iridato (dal grande trampo-
lino nel 2007 e nel volo con gli sci nel
2010) come pure vincitore della Cop-
pa del mondo 2009/2010, Ammann
sta appunto vivendo un inverno par-
ticolarmente delicato, con due otta-
vi posti quali migliori risultati e con
la Tournée dei quattro trampolini –

unica prova maggiore mancante nel
suo palmares – nemmeno portata a
termine a causa di un’influenza inte-
stinale. Tutto questo aveva appunto
alimentato le voci su un suo proba-
bile ritiro alla fine della stagione: vo-
ci che ora si rivelano dunque total-
mente infondate.
I cambiamenti intervenuti a livello di
regolamento nel corso degli ultimi
due anni sono alla base delle attuali
difficoltà del saltatore del Toggenbur-
go, che in fase di preparazione ave-
va in effetti scelto di aumentare la sua
massa muscolare in funzione dell’u-
tilizzo gli sci più lunghi autorizzati
dalla FIS. «Questo necessita però di
una pianificazione a più lungo termi-
ne – dice oggi – e me ne sono reso
conto già durante le mie vacanze esti-
ve...».
Trovare l’equilibrio ottimale tra fisi-
co e tecnica richiede insomma parec-
chio tempo: «Speravo che la mia
esperienza mi permettesse di assimi-
lare più velocemente questi cambia-
menti, ma evidentemente non è an-
data così – ammette Ammann – In
tutto questo vedo comunque anche
degli aspetti positivi, ovvero l’assen-
za della pressione legata alla classifi-
ca generale, e di conseguenza la pos-
sibilità di lavorare costantemente
sui miei salti e di concentrarmi sui
dettagli. Chi vuole riuscire ad effet-

tuare dei grandi salti, deve anche es-
sere capace di fare qualche passo in-
dietro per poter prendere un nuovo
slancio».
Da parte sua, l’allenatore Martin
Künzle precisa che «in molti aspetti
tecnici Simon ha dovuto ricomincia-
re tutto da zero». E allora il diretto in-
teressato confessa che questa nuova
sfida costituisce per lui la principale

fonte di motivazione per il prosieguo
della sua carriera, e sottolinea infine
che nel processo di valutazione sfo-
ciato nella decisione di puntare drit-
to su Sotchi 2014, un peso molto im-
portante lo ha avuto anche l’eccellen-
te rapporto con lo staff tecnico della
squadra, a cominciare appunto da
Künzle e dal capo-disciplina Berni
Schödler.

CROSS Trecento atleti hanno sfidato il nevischio e il fango

Maffongelli e Moresi,
primo sigillo a Vezia

La neve caduta sabato sul Ticino
non ha fermato la carica dei 300 par-
tecipanti alla quinta prova della Cop-
pa Ticino disputata a Vezia sotto la di-
rezione della SAM Massagno. Il fondo
dello scorrevole circuito di 1800 me-
tri, disegnato nei prati della Monda, si
è appesantito con il passare delle ga-
re. 
Negli M20 Marco Maffongelli ha pro-
posto un’agile cavalcata solitaria lun-
go i 5 giri: Lukas Oehen ha provato a
contrastarlo, ma alcuni problemi lo
hanno poi rallentato. Terzo posto per
Eros Pola. Le W20, impegnate su tre gi-
ri, hanno visto imporsi per la prima
volta Jennifer Moresi, che ha dunque
negato alla famiglia Maffongelli uno
storico tris: seconda ha chiuso Manue-
la, mentre Paola Andreazzi ha conqui-
stato il terzo posto. 
Negli M60 Mario Maffongelli ha firma-
to la sua quinta vittoria a spese di Bru-
no Antonietti e Sergio Stampanoni.
Abbonato ai piazzamenti, Simone
Roberto ha finalmente ottenuto la so-
spirata vittoria, beffando sul traguar-
do Elia Stampanoni che nel finale ha
subìto la potente rimonta del giovane
atleta bellinzonese. Sul podio con lo-
ro Alessandro Castelli. Agile e sicura,
Evelyne Dietschi grazie ad un’ottima
progressione ha conquistato la secon-
da vittoria a spese di Chiara Rezzoni-
co. La coppa delle U18 si deciderà a
Tesserete con l’ennesimo intenso
duello tra le due atlete luganesi.
Gara equilibrata negli U16, ma Danie-
le Pedrazzini alla fine ha firmato il
poker battendo sul filo di lana Gabrie-
le Cresta. Bene anche Alessandro Va-
lentini. Negli M40 quarto successo per
Jonathan Stampanoni davanti all’altro
capriaschese Michele Salinetti. Nelle
W35 Jeannette Bragagnolo vincendo
davanti a Patrizia Besomi-Piattini e
Manuela Rosa Bertoli, si è assicurata
pure la coppa. 
Gara-giallo negli U18, dove Lorenzo
Delcò ha domato la coppia di confe-
derati Tobias Abfalter e Steven Mali-
schke. Purtroppo l’atleta momò è sta-
to poi squalificato per un cavillo bu-
rocratico. Il capriaschese Luca Botti è
così salito sul podio. Nelle U16 Anto-
nella Lardi ha conquistato la sua
quinta vittoria, piegando la tenace re-
sistenza di Flavie Roncoroni. Terza

Emma Lucchina. Negli U20 il basile-
se Kevin Bühler ha preceduto Nicolò
Brivio e Simone Nolli. 
Nel fango di Vezia prima vittoria per
Giancarlo Fraquelli (M50) e Mia Vet-
terli (U14). Anja Rossetti (U20) e Tes-
sa Tedeschi (U12) hanno firmato da
parte loro il tris stagionale, e pure Si-
mone Tattarletti (U14), Ettore Poroli
(U12) e Patrizia Pagnoncelli (W45)

hanno allungato la loro striscia di vit-
torie. 
Archiviata la prima delle tre tappe
conclusive, tra una settimana si correrà
in Capriasca dove l’USC dovrebbe
poter festeggiare il trofeo per società
conquistato dopo una bella lotta con
USA Ascona e Vigor Ligornetto. La
società momò ospiterà poi il 12
febbraio i campionati ticinesi. (LE.ST.)

Marco Maffongelli e Jennifer Moresi, vincitori sabato alla Monda di Vezia.

CICLISMO Notiziario

Dopo 15 anni
Daniel Hirs
esce dal gruppo

Dopo 15 anni l’argoviese Daniel Hirs, che ri-
cordiamo brillante Elite con la maglia del VC
Chiasso, non avrà più un proprio team profes-
sionistico. Hirs, molto legato al Ticino, conclu-
sa la sua carriera da professionista in Spagna,
era subito passato sull’ammiraglia. La sua pri-
ma squadra fu il team Radio Argovia, l’ ultima
formazione da lui diretta la Price Your Bike. In
15 anni di carriera come direttore sportivo e
team manager, Hirs ha vinto oltre 150 corse e
gestito numerosi ottimi corridori: alcuni di lo-
ro, come Martin Elmiger, Michi Schaer e Daniel
Loosli, sono poi passati fra i professionisti. I mo-
tivi della rinuncia di Hirs sono da imputare al-
la difficile situazione economica.

I DIRIGENTI DEL VC MENDRISIO hanno deciso che il Gi-
ro del Mendrisiotto, previsto per il prossimo 18
marzo, sarà riservato alle categorie Elite e junio-
res. Una  gara per esordienti sarà invece orga-
nizzata più in là nella stagione su di un traccia-
to inedito all’ interno del parco dell’ONC. 

INTERESSANTE NOVITÀ per gli appassionati di MTB:
dal 17 al 22 settembre verrà organizzata nel
Canton Grigioni una prova a tappe che vedrà
al via anche i migliori esponenti mondiali della
disciplina. Sedi di tappa saranno Flims-Brigels,
Savognin e Lenzerheide. (F.B.)

sport in breve

TENNIS

Chiudinelli passa a Zagabria
Costretto alle qualificazioni, Marco Chiu-
dinelli ha superato anche il terzo turno,
battendo il sudafricano De Voest 5-7 6-4
6-4. Eliminato allo stesso stadio della com-
petizione invece Stéphane Bohli, battuto
dal britannico Evans 4-6 6-4 6-0.

CICLISMO

L’esperienza di Leipheimer
Il 38enne americano Levi Leipheimer
(Omega Pharma) ha vinto domenica il Gi-
ro di San Luis, disputato nel centro dell’Ar-
gentina, al termine di una competizione la
cui ultima tappa è andata al compagno di
squadra Tom Boonen. Secondo posto del-
la corsa a tappe per Alberto Contador. Per
quanto concerne l’iberico, sospettato di
doping, il TAS ha fatto sapere che comuni-
cherà la sua decisione in merito al “caso”
lunedì prossimo. Contador, che si è sem-
pre dichiarato innocente, rischia sino a due
anni di sospensione, oltre che di vedersi ri-
tirare il titolo al Tour de France 2010.

SKICROSS

Lüdi, X-Games amari
A Sanna Lüdi rimarrà un amaro ricordo del-
la sua prima partecipazione agli X-Games
di Aspen. La leader di CdM di skicross si è
infatti slogata una spalla cadendo pesan-
temente in occasione della finale di dome-
nica. Lüdi era l’unica svizzera impegnata
nella finale A. In finale B sono invece giun-
te Emilie Serain e Katrin Müller, che han-
no chiuso rispettivamente al 7° e all’8° po-
sto.

SNOWBOARD

“I-Pod”, un nuovo argento
Sempre ad Aspen, Iouri Podladtchikov ha
conquistato per la seconda volta la meda-
glia d’argento della prova di half-pipe de-
gli X-Games. Davanti a lui, soltanto il so-
lito grandissimo Shaun White.

CALCIO

“Elefanti” intrattabili
Terza partita e terza vittoria per la Costa
d’Avorio nel girone iniziale della Coppa d’A-
frica: KO anche l’Angola, 2-0. Con gli ivo-
riani, passa il turno il Sudan, che ha bat-
tuto 2-1 il Burkina Faso.

FUTSAL

Niente playoff per il Lugano
La stagione del Lugano Pro Futsal si è con-
clusa con una sconfitta per 6-4 contro il
Croatia 97.Sconfitta che decreta infatti la
mancata qualifica dai playoff tra le prime
quattro come pure l’impossibilità nella
prossima stagione di partecipare alla na-
scente Swiss Futsal Premier League. Il Lu-
gano continuerà dunque a giocare nel gi-
rone Est di LNA.

HOCKEY SU PRATO

Salvezza indoor per l’HACL
Nel massimo campionato indoor la prima
squadra dell’HAC Lugano ha salvato il pro-
prio posto in LNB, dove era stata promos-
sa lo scorso anno. Nell’ultimo torneo ha
vinto 5-0 per forfait contro il Rotweiss Wet-
tingen II e per 4-2 sul Lucerna II, con re-
ti di Marcon (2), Michele Vanoni e Bandick.
L’HACL ha chiuso così al 5° posto.

CASO NEUCHÂTEL XAMAX

Un tentativo
per salvare
almeno i giovani

A Neuchâtel si cerca di salvare il salvabile. Pro-
prio per questo, domenica è stata fissata una
riunione per tentare di salvare almeno il movi-
mento giovanile del club. L’incontro è stato or-
ganizzato dal consigliere di Stato Philippe
Gnaegi. Diverse personalità hanno assistito al-
la riunione, a cominciare da Gilbert Facchinet-
ti. In primo luogo, il gruppo ha cercato di capi-
re le esigenze della SFL e della ASF, in modo da
permettere alle squadre giovanili di finire la sta-
gione. In secondo luogo, si è discusso su una
eventuale soluzione che permetta allo Xamax
di essere rappresentato da un solo organo sia
per i giovani che per la prima squadra. Possi-
bile una struttura indipendente (una fondazio-
ne) per il movimento giovanile.

CALCIO Il patron Majid Pishyar ha suonato un campanello di allarme

Anche il Servette
è di nuovo a rischio?

Il presidente del Servette, Majid Pi-
shyar ha suonato il campanello di al-
larme. In un «appello urgente ai gi-
nevrini», pubblicato sul sito del club,
il patron deplora la mancanza di so-
stegno sulla piazza ginevrina e dice
che «se questa situazione dovesse
persistere, sarei allora molto pessi-
mista in merito all’ottenimento del-
la licenza per la prossima stagione».
Recentemente Pishyar aveva ricono-
sciuto ritardi nel versamento dei sa-
lari di una dozzina di impiegati del
club e aveva dovuto risolvere anche
una grana legata ad arretrati da sal-
dare presso i servizi industriali gine-

vrini (per l’elettricità dello stadio) at-
torno ai 100 mila franchi. Oggi, la si-
tuazione parrebbe ancora più preoc-
cupante. «Ho chiesto a più riprese al-
la comunità economica di sostener-
mi. Purtroppo, a oggi, non ho rice-
vuto alcun segno tangibile. Ho di-
chiarato che, in assenza di sostegno,
avrei ridotto i miei servizi al Servet-
te, ammainando le vele». La SFL pre-
sto esaminerà i dossier: questo è un
periodo decisivo. «Devo davvero
continuare a sostenere da solo il Ser-
vette nell’indifferenza generale?». Il
presidente è inquieto. «Vedo il futu-
ro con meno ottimismo. Ma ora sta

ai ginevrini di decidere per il futuro
appunto del loro club. Personal-
mente, continuerò a battermi per il
Servette, proseguirò nel mio lavoro,
ma ridurrò sensibilmente i miei
sforzi». Detta in parole povere: altri
guai in arrivo!

Il presidente iraniano Majid Pishyar. (Keystone)

GIORNALEdelPOPOLOSPORT + MARTEDÌ 31 GENNAIO 201218


